
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (7, 35 – 

8,7) 

Fratelli, questo dico per il vostro bene: non per gettarvi un 

laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli 

al Signore, senza deviazioni. Se però qualcuno ritiene di non 

comportarsi in modo conveniente verso la sua vergine, 

qualora essa abbia passato il fiore dell’età – e conviene che 

accada così – faccia ciò che vuole: non pecca; si sposino pure! 

Chi invece è fermamente deciso in cuor suo – pur non avendo 

nessuna necessità, ma essendo arbitro della propria volontà – 

chi, dunque, ha deliberato in cuor suo di conservare la sua 

vergine, fa bene. In conclusione, colui che dà in sposa la sua 

vergine fa bene, e chi non la dà in sposa fa meglio. La moglie 

è vincolata per tutto il tempo in cui vive il marito; ma se il 

marito muore è libera di sposare chi vuole, purché ciò 

avvenga nel Signore. Ma se rimane così com’è, a mio parere 

è meglio; credo infatti di avere anch’io lo Spirito di Dio. 

Riguardo alle carni sacrificate agli idoli, so che tutti ne 

abbiamo conoscenza. Ma la conoscenza riempie di orgoglio, 

mentre l’amore edifica. Se qualcuno crede di conoscere 

qualcosa, non ha ancora imparato come bisogna conoscere. 

Chi invece ama Dio, è da lui conosciuto. Riguardo dunque al 

mangiare le carni sacrificate agli idoli, noi sappiamo che non 

esiste al mondo alcun idolo e che non c’è alcun dio, se non 

uno solo. In realtà, anche se vi sono cosiddetti dèi sia nel cielo 

che sulla terra – e difatti ci sono molti dèi e molti signori –, 

per noi c’è un solo Dio, il Padre, dal quale tutto proviene e 



noi siamo per lui; e un solo Signore, Gesù Cristo, in virtù del 

quale esistono tutte le cose e noi esistiamo grazie a lui. Ma 

non tutti hanno la conoscenza; alcuni, fino ad ora abituati agli 

idoli, mangiano le carni come se fossero sacrificate agli idoli, 

e così la loro coscienza, debole com’è, resta contaminata. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (15, 29 – 31) 

In quel tempo, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito 

sul monte, lì si fermò. Attorno a lui si radunò molta folla, 

recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; 

li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la folla era 

piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi 

guariti, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. 

E lodava il Dio d’Israele.  

 

 


